
Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale  
a cura di  

 

 
Soggetto imputato: 
□ Datore di lavoro pubblico ×××× Datore di lavoro privato □ C.S.E. □ Dirigente 

□ Responsabile dei lavori □ Committente □ Preposto □ R.S.P.P. 
□ Lavoratore □ Altro: 
 
 
□ Assoluzione    
×××× Condanna: ×××× pena detentiva □ pena pecuniaria 

 Concorso di colpa: - 
 Quantum: mesi due di reclusione condizionalmente sospesi 
 
Evento 
□ Mancata tutela: □ non infortunio 
×××× Danno materiale: ×××× infortunio     □ non infortunio:          ×××× lesioni         □  morte           
 
Fattispecie 
Mentre stava operando su un impianto di nastri trasportatori all'altezza di circa due metri da terra, all'improvviso, 
perdeva l'equilibrio e cadeva a terra. 
 
Soggetto leso 
×××× Operaio □ Artigiano □ Impiegato  □ Imprenditore □ Altro:  

 
Tipologia del luogo di avvenimento 
□ Cantiere ×××× Fabbrica  □ Ufficio □ Altro:  

□ Pubblico □ Privato   
 
Principio di diritto: 
Il datore di lavoro può essere esonerato dalla responsabilità penale se dimostri di aver delegato ad altri i relativi compiti 
con atto certo ed inequivoco che, quantunque non necessariamente scritto, deve poter essere provato in modo rigoroso 
quanto al contenuto e alla forma espressa. Occorre un vero e proprio contegno abnorme, che esuli dalle normali 
operazioni produttive e si configuri come un fatto eccezionale e del tutto fuori dalla normale prevedibilità perché la 
condotta del lavoratore faccia venire meno la responsabilità del datore di lavoro. Infatti, le norme in materia di 
prevenzione degli infortuni sul lavoro, avendo lo scopo di impedire l'insorgere di pericoli, anche se del tutto eventuali e 
remoti, in qualsiasi fase del lavoro, sono dirette a tutelare il lavoratore anche contro gli incidenti derivanti da un suo 
comportamento colposo e dei quali, conseguentemente, l'imprenditore è chiamato a rispondere per il semplice fatto del 
mancato apprestamento delle idonee misure protettive, anche in presenza di condotta deviante del lavoratore. 
 
Note:  
 
Esito: dichiara inammissibile il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese del procedimento ed al 
pagamento a favore della Cassa delle Ammende della somma di Euro 1.000,00. 
 
Esito sintesi 
□ Annullamento senza rinvio □ Rigetto del ricorso ××××  Ricorso inammissibile 

 
Riferimenti sentenza della Cassazione Penale 
Anno: 2008 Numero: 17495 Sezione: IV 
 
 
cod. 50 
 
 
I contenuti della presente scheda sono stati realizzati da NuovaQuasco ad uso interno e per i propri soci; 
come tale costituiscono materiale di lavoro. 


